Servizio diocesano per la catechesi

P.za Duomo 11; 27100 Pavia

Tel 0382.386511; Fax 0382.386530
catechesi@diocesi.pavia.it
Cari catechisti,

da un po’ non ricevete questo foglio, ma ragioni contingenti non ci hanno permesso di uscire prima. 


Qualcuno ha chiesto incontri di aggiornamento per catechisti dei ragazzi sullo stile degli scorsi anni. Le nostre risorse sono ora concentrate sull’avvio del piano di Rinnovamento dell’Iniziazione Cristiana dei ragazzi e di conseguenza le proposte formative sono legate a questo.


Sappiamo che sono tante le domande e le perplessità che abitano i nostri pensieri in riferimento ala nostro operato e alla prospettiva di cambiamento.


Siamo convinti che lo Spirito Santo è comunque all’opera prima di noi nel cuore dei nostri ragazzi e genitori e nel nostro, come ci ricordava il Vescovo nella giornata di Torrazzetta dello scorso anno.


Per questo riteniamo fondamentale che accanto alle proposte formative tradizionali, ci sia la Giornata di spiritualità con il Vescovo. Questa vuole essere un momento per confortare le nostre motivazioni e rafforzare la nostra adesione di fede a Cristo e al suo Vangelo.

Don Dante

In questo numero trovate:
Scuola di formazione

per catechisti 2006/2007

Quest'anno, in considerazione del nuovo progetto diocesano per l'Iniziazione, la ormai tradizionale iniziativa di Formazione per Catechisti ha proposto una riflessione sui motivi del cambiamento, sulla necessità di un diverso metodo di approccio con i ragazzi, e sopratutto un ripensamento della metodologia per gli incontri con i genitori che sono chiamati ad essere parte attiva nell'educazione alla fede dei propri figli e a rimettersi in gioco in un possibile ripensamento della propria vita di fede.

Tutti gli incontri del Corso sono stati pensati e organizzati con il modello di formazione  del “laboratorio”, il processo formativo che si prende a carico le tre dimensioni della persona (l'essere, il sapere e il saper fare) e che mira, non tanto a far accumulare competenze, ma a rendere più consapevoli le persone e stimolarle ad una maggiore conoscenza di se stesse e della realtà. 

Lo scopo della Scuola era quindi duplice: far riflettere sulla necessità del cambiamento, approfondendo le diverse sensibilità ed esigenze degli adulti come destinatari/soggetti della formazione, ma anche far sperimentare sul campo il metodo del laboratorio.

Per questo motivo, ogni incontro è iniziato con un lavoro a piccoli gruppi necessario per rileggere ed esplorare la propria esperienza o l'esperienza ecclesiale, seguito da una fase di analisi che mirava a porre i partecipanti in ascolto di qualcosa per approfondire la riflessione sul tema e un invito ad appropriarsene  attivamente. Compito personale era interiorizzare le nuove conoscenze facendole proprie per trasformarle in progetto.

Così prima di parlare del cambiamento, abbiamo chiesto ai Catechisti di interrogarsi sulla situazione attuale; prima di esaminare il modo di apprendere dell'adulto, abbiamo proposto l'analisi di una fantasiosa (ma non tanto) proposta di catechesi per genitori dei bambini che si preparano alla Prima Comunione; prima di parlare delle precomprensioni dell'adulto, abbiamo analizzato la storia di  Claudio (adulto dalla fede semplice certo di dover far qualcosa per Dio, perchè Dio sia buono con lui).  

Un'esperta pedagoga ci ha parlato  poi delle dinamiche di gruppo, facendoci prima sperimentare i “giochi di ruolo”. 

Ci siamo infine chiesti “chi è il catechista oggi” per poi esaminarne la figura come accompagnatore che adotta sia con gli adulti che con i ragazzi con stile e metodo rinnovati.

E' stata certamente una scuola diversa da quelle precedenti, proprio perchè privilegiava la riflessione non tanto sui contenuti dottrinali, quanto su quelli antropologici e metodologici. E' stata una scelta voluta, perchè ritenevamo necessario condividere un nuovo di modo di porsi nei confronti degli adulti e dei ragazzi che ci sono affidati, un metodo che dovrebbe privilegiare l'incontro e il confronto, agevolando così la formazione.

Siamo consapevoli che il seme è appena stato piantato e deve essere coltivato, ma speriamo di aver trasmesso l'entusiasmo per la novità e la voglia di continuare a crescere.






Carla C.
Giornata del catechista

Pomeriggio di spiritualità

con il nostro vescovo 

Torrazzetta 17 giugno 2007
Vivremo il pomeriggio di spiritualità organizzato sui momenti della Lectio divina; 

ci troveremo a Torrazzetta, presso la casa di spiritualità “Oasi Rosa Mistica”– Casteggio-
 Programma:
ore 15 ritrovo a Torrazzetta

ore 15,30 Ascolto della Parola 


con Mons. Vescovo

ore 16,15 Meditazione personale silenziosa

ore 17,00 Comunicazione della fede 


(confronto sulla Parola)

ore 18.00 Preghiera e adorazione 

ore 19.00 Cena comunitaria per chi lo desidera 

Per l’adesione inviare il modulo (che i parroci avrebbero già dovuto consegnarvi) a:

Ufficio Catechistico, Piazza Duomo 12, 
27100 Pavia

 oppure 

via fax:

All’attenzione dell’Ufficio Catechistico 
 0382/386530
"Servire Cristo è anzitutto questione di amore".
Sono le parole del Papa ai vespri di domenica 22 aprile in S. Pietro in Ciel d’oro davanti alle spoglie di Sant’Agostino. 

“L’Amore è l’anima della vita della Chiesa e della sua azione pastorale. Solo chi vive nell’esperienza personale dell’amore del Signore è in grado di esercitare il compito di guidare e accompagnare altri nel cammino della sequela di Cristo. Alla scuola di Sant’Agostino ripeto questa verità per voi come Vescovo di Roma, mentre, con gioia sempre nuova, la accolgo con voi come cristiano. Servire Cristo è anzitutto questione d’amore. La Chiesa non è una semplice organizzazione di manifestazioni collettive né, all’opposto, la somma di individui che vivono una religiosità privata, la Chiesa è una comunità di persone che credono nel Dio di Gesù Cristo e si impegnano a vivere nel mondo il comandamento della carità che Egli ha lasciato.

E’ dunque una comunità in cui si è educati all’amore e questa educazione avviene, non malgrado, ma attraverso gli avvenimenti della vita e interpretando il tempo presente alla luce del Vangelo”.
Ascolto commossa queste parole e penso che è proprio per questo amore che abbiamo lavorato in questi mesi di febbraio e marzo  per prepararci al nuovo cammino catechistico che la nostra Diocesi ci propone con il fine e il desiderio di rispondere sempre più efficacemente al compito della Chiesa di essere missionaria nel mondo e al bisogno dell’uomo di accogliere Cristo nel suo cuore e nella sua vita.

Altro non c’è che possa costringere delle madri di famiglia a tornare a studiare per essere pronte e capaci il più possibile a “leggere i segni della storia “ per essere efficaci testimoni del Vangelo. 
Altro non c’è  a fondamento e motivazione del cammino per catechisti da poco concluso. 
Il nuovo cammino della catechesi rivolto ai genitori ci chiama ad essere prima di tutto attenti alla vita ed alle esperienze degli uomini e delle donne che incontreremo, per accorgerci del loro bisogno, accoglierlo e abbracciarlo, come Gesù ha assunto in sé e abbracciato tutta la nostra umanità, e da qui iniziare a camminare insieme, in amicizia, come compagni di viaggio, sulla strada che porta a Cristo.

Grazie Santità, è questa la Chiesa che vogliamo costruire, in cui vogliamo vivere e che desideriamo far conoscere al mondo.

I.B.

Linee operative 
circa il piano di rinnovamento dell’iniziazione cristiana

é stato inviato ai sacerdoti il seguente testo che ci sembra utile sia da tutti conosciuto

In vista prossimo anno pastorale, in seguito al colloquio con mons. Vescovo, l'Ufficio Catechistico ritiene utile precisare le linee operative circa il Piano di Rinnovamento dell'Iniziazione Cristiana dei Fanciulli e dei Ragazzi. 
Queste riguardano tutte le parrocchie: sia quelle che intendono avviare nel prossimo anno il piano, sia quelle che ne prevedono l'inizio successivamente; quelle che già lo hanno cominciato e quelle che per varie ragioni non intravedono la possibilità di applicazione.

1) Le Parrocchie che intendono avviare dal prossimo anno pastorale 2007/2008 il piano di rinnovamento, segnalino per iscritto la propria intenzione al Vescovo e per conoscenza all'Ufficio Catechistico, entro luglio.

Per l'avvio del rinnovamento è necessario che i catechisti coinvolti abbiano frequentato il corso di formazione tenuto negli scorsi mesi.

2) Le Parrocchie che prevedono di avviare il piano di rinnovamento nel corso dell'anno pastorale 2008/2009, comunichino all'Ufficio Catechistico il nome dei catechisti per adulti e per ragazzi che dovranno partecipare al corso di formazione che si terrà nella prima parte del prossimo anno pastorale. 

Poiché il corso sarà a numero chiuso di 40 partecipanti, per motivi organizzativi, i dati dovranno pervenire all'Ufficio Catechistico entro fine luglio. Eventualmente si proporrà una seconda edizione del corso, e questo richiede una attenta previsione.
 
3) Le Parrocchie che prevedono di non avviare il rinnovamento nemmeno entro l'anno pastorale 2008/2009, ne diano comunicazione per iscritto al Vescovo, e per conoscenza all'Ufficio Catechistico, indicandone ragioni e difficoltà. 
L'Ufficio Catechistico si renderà disponibile al confronto nella ricerca di eventuali aiuti o di possibili soluzioni o progetti.

4) Nella programmazione del primo anno ci si attenga alle indicazioni contenute nel testo del piano diocesano di rinnovamento. I necessari adattamenti alla situazione locale non stravolgano o contraddicano le prospettive di gradualità, di attenzione alle reali concrete possibilità dei genitori e dei fanciulli e le finalità specifiche del progetto diocesano. 

Per i genitori,  l'obiettivo è quello di suscitare domande intorno alla fede e all'identità cristiana, creare condizioni che permettano l'avvio di cammini di ricerca, dare elementi per motivare l'accompagnamento e la condivisione del cammino dei figli. Non si pretenda da tutti subito una scelta di pratica religiosa costante né si punti troppo alto nell'affrontare tutti i contenuti più qualificanti dell'esperienza cristiana, perché questo esige passi di maturazione che si spera di far loro compiere nel tempo.
Per i fanciulli: l'obiettivo è quello di far sì che si sentano cercati, accolti e scoprano di far parte di una comunità più grande rispetto alla famiglia: la Parrocchia. 

Le tematiche e le modalità degli incontri sia per i genitori, sia per i fanciulli, siano sostanzialmente quelle indicate nel piano di rinnovamento. L'eventuale cammino con incontri settimanali per i fanciulli si avvii nel dopo Pasqua.
Gli schemi degli incontri per i genitori sono da richiedere all'Ufficio Catechistico, che è disponibile a seguire i catechisti nella fase di programmazione.

5) Eventuali adattamenti consistenti dell'itinerario del primo anno siano concordati con l'Ufficio Catechistico.

6) Le Parrocchie che hanno già avviato il piano di rinnovamento nel presente anno pastorale inviino all'Ufficio Catechistico una breve relazione sull'esperienza fatta e sulle eventuali difficoltà riscontrate (entro luglio).
Per i catechisti che inizieranno il secondo anno («La scoperta di Gesù») saranno disponibili a settembre schemi orientativi per il cammino di ragazzi e genitori. Sarà inoltre attivata una proposta di formazione adeguata alla tematica da sviluppare.
Diocesi di Pavia, maggio 2007
La portatrice di acqua
testimonianza incoraggiante di una catechista

Mi chiamo Patrizia e  quest’anno ho iniziato il percorso di I.C. previsto dalla (c.d.) “riforma” insieme ai genitori di prima elementare. E’ stata ed è un’esperienza molto bella e molto faticosa (ma forse il Signore non aveva detto che sarebbe stata facile). Un’esperienza che ha messo a nudo la mia anima e mi ha costretto a mettere in discussione anche la mia fede. Ho scoperto così la mia debolezza, la mia fragilità, la mia mancanza di preparazione tanto che, spesso, mi sono domandata se non vi sia stato un errore di valutazione nello scegliermi per questo compito così delicato. 

Ma incredibilmente, purtroppo o per fortuna (a seconda dei giorni), il Signore attraverso questi genitori che ho conosciuto, attraverso i bambini del catechismo, attraverso le persone che mette sulla mia strada, sembra dirmi che tutto sommato “va bene così”.

In uno di questi giorni “difficili” ho ricevuto un’e-mail da una vecchia amica che racconta la storia che troverete qui sotto. Lei non sa di questa mia esperienza, così ho pensato che forse Qualcun’ altro,visto il mio disagio, ha voluto mandarmi la Sua risposta . Ecco perchè ora io credo di essere unicamente una “portatrice d’acqua”. 

Un'anziana donna cinese aveva due grandi vasi, ciascuno sospeso all'estremità di un palo che lei portava sulle spalle. Uno dei vasi aveva una crepa, mentre l'altro era perfetto, ed era sempre pieno d'acqua alla fine della lunga camminata dal ruscello a casa, mentre quello crepato arrivava mezzo vuoto. Per due anni interi andò avanti così, con la donna che portava a casa solo un vaso e mezzo d'acqua. Naturalmente,  il vaso  perfetto  era orgoglioso dei propri risultati. Ma il povero vaso  crepato si vergognava del proprio difetto, ed era avvilito di saper fare solo la metà di ciò per cui era stato fatto.  Dopo  due anni che si rendeva conto del proprio amaro fallimento, un giorno parlò alla donna lungo il cammino:<<Mi vergogno di me stesso, perché questa crepa nel mio fianco fa sì che l'acqua fuoriesca lungo tutta la strada verso la vostra casa>>. La  vecchia  sorrise:  <<Ti sei accorto che ci sono dei fiori dalla tua parte del sentiero, ma non dalla parte dell'altro vaso? È perché io ho sempre saputo del tuo difetto, perciò ho piantato semi di fiori dal tuo lato del sentiero ed ogni  giorno, mentre tornavamo, tu li innaffiavi. Per due anni ho potuto raccogliere quei bei fiori per decorare la tavola. Se tu non fossi stato come sei, non avrei avuto quelle bellezze per ingentilire la casa>>.

Io sono quel vaso crepato ed i fiori lungo la strada si chiamano speranza: la mia speranza. 

Patti

“Cammino catechistico 2007:
preparazione  al nuovo piano
di  Iniziazione Cristiana della Diocesi”
I dati essenziali
Il cammino di formazione per catechisti 2006/07 si è svolto in due momenti: a settembre alcuni catechisti che si sono resi disponibili ad iniziare subito un cammino coi genitori, hanno partecipato a cinque incontri i cui temi sono stati riproposti e approfonditi nel corso di febbraio e marzo. Le parrocchie coinvolte sono state:

Sacra Famiglia, SS. Crocifisso, Certosa, Marcignago, Carpignago-Giussago-Turago,  Casarile, Magherno-Barona, Pieve Porto Morone, SS. Salvatore
Febbraio Marzo: I catechisti iscritti erano di 36 parrocchie di seguito elencate. Di Pavia: Carmine, Don Orione, Mirabello, S. Alessandro, S. Lanfranco, S. Michele, S. Pietro Apostolo, S. Primo, S. Salvatore, SS Crocifisso.

Di fuori città: Albuzzano, Bascapè, Belgioioso, Bereguardo, Binasco, Borgarello, Certosa, Chignolo, Corteolona, Genzone, Gerenzago, Giussago, Gualdrasco, Guinzano Lambrinia, Landriano, Marcignago, Pieve Porto Morone, S. Cristina, S. Alessio, Torre d’Arese, Valle Salimbene, Vellezzo Bellini, Vidigulfo, Villanterio, Zerbo. 
Catechisti iscritti al corso:

cat. per i genitori:  80

cat. per i ragazzi: 86

Sacerdoti:       24

Solo 20 catechisti per i genitori hanno partecipato a tutti gli incontri proposti; 
16 a cinque incontri; 
8 iscritti non si sono presentati.

Tra i catechisti per i ragazzi 6 hanno frequento il corso per intero, partecipando anche agli incontri dei catechisti per gli adulti;  4 hanno partecipato a cinque incontri;

2 sacerdoti hanno seguito il corso partecipando a tutti gli incontri; 
2 a cinque incontri; 
7 a due incontri e 6 a uno soltanto.
I catechisti dei ragazzi erano tenuti a partecipare a tre incontri, di cui due specifici per loro: hanno partecipato a tutti e tre gli incontri previsti solo 24, e 23 hanno partecipato a 2 incontri.

Le Parrocchie con la partecipazione maggiore (almeno un catechista presente a tutti gli incontri) sono: Albuzzano, Guinzano, SS. Crocifisso, Binasco, Lambrinia, Landriano, Don Orione, Chignolo, Pieve Porto Morone, Giussago, Carmine, Genzone, Vellezzo Bellini, S. Michele.

Considerazioni problematiche:

I catechisti per genitori che hanno frequentato la metà degli incontri (che pure sappiamo essere troppo pochi per una iniziale preparazione) possono ritenere di aver compreso la prospettiva globale della proposta o acquisito le competenze minime che il corso intendeva offrire? ….
Chi ha avuto domande che non hanno trovato risposta, ha approfittato delle varie occasioni della verifica finale per segnalarle?

Chi si lamenta di non essere pronto a quanti incontri ha partecipato? Sono stati compresi gli obiettivi del corso?
Un po’ di verifica

L’Equipe che ha condotto gli incontri ha espresso impressioni molto positive circa la partecipazione e l’interesse di molti, l’entuasiamo di alcuni, la disponibilità di tanti a cercare strade nuove per annunciare il Vangelo ai ragazzi e ai genitori di oggi.
Raccogliamo di seguito alcune domande dei partecipanti e tre testimonianze 
Alcune domande espresse da partecipanti al corso.
Perché si è dedicato così poco tempo ai lavori di gruppo?

Il tempo è sempre tiranno, ma, in questo caso, non era indispensabile averne di più perché lo scopo dei gruppi di lavoro non lo richiedeva. Il compito del lavoro di gruppo non era di “studio” di un argomento per  formulare proposte o risolvere  problemi, ma quello, forse più faticoso, di “guardarsi dentro” per prendere coscienza delle nostre personali rappresentazioni o precomprensioni riguardanti il tema dell’incontro. 

E’ possibile, durante il momento dell’analisi, approfondire maggiormente gli argomenti trattati?
Il problema del tempo è sempre in agguato! Sarebbe possibile certamente  se tutti gli incontri potessero disporre di almeno tre ore piene o di tutta una giornata, (proposta, quest’ultima, attualmente utopistica e irrealizzabile!). Incontrandoci alla sera, dopo una giornata di lavoro, un’analisi troppo lunga rischierebbe di non essere comunque ascoltata per intero, non per cattiva volontà, ma per ovvi motivi di stanchezza. Faremo comunque il possibile per accontentare i partecipanti al prossimo corso senza stancarli troppo. A voi è stata data, alla fine di ogni incontro, una fotocopia del capitolo del libro di Fratel Enzo Biemmi. “Compagni di viaggio” edizioni EDB, che trattava il tema dell’incontro e siamo sempre disponibili a incontrarvi o a rispondere alle vostre domande se ci scriverete in curia o via  e mail a: catechesi@diocesi.pavia.it
Quando va fatta la “riappropriazione”? Alla fine di ogni incontro o si può fare anche nell’incontro successivo?
La riappropriazione va almeno avviata al termine di ogni incontro. Questa fase è un po’ la più difficile del metodo del laboratorio, sia perchè si ha fretta di finire e andare a casa, sia perché è quella che esprime il cambiamento o la rielaborazione delle proprie conoscenze. E’ indispensabile fare in modo che ciascun partecipante all’incontro inizi un confronto tra le proprie personali rappresentazioni sul tema e ciò che ha appreso durante il momento dell’analisi. E’ l’inizio di un possibile cambiamento che non deve terminare con l’incontro, ma prosegue in modo personale, diverso per ogni uomo, e che finisce…quando noi possiamo smettere di imparare e di cambiare?
Come affrontare i genitori ostili?
Con amore e pazienza! Lo Spirito Santo lavora per noi.
Ne riparleremo negli incontri predisposti per chi ha partecipato a questo primo corso base.
Domenica 14 gennaio – 2° incontro di catechismo della 1° elementare di Marcignago

Vi proponiamo l’esperienza di una mamma che ha iniziato col il suo bambino il nuovo percorso catechistico di IC

I nostri bambini con le loro catechiste salgono nell’altra aula dove si avvicinano “giocando e disegnando” alla lettura della Bibbia, ma soprattutto imparano a recitare le preghiere. Hanno tanta voglia di imparare e si applicano con impegno.

Noi genitori, a nostra volta, con le nostre “guide”, siamo chiamati a riflettere su un brano del Vangelo di Luca che ben si rapporta con la nostra vita.

Ci viene chiesto quali sono state, nel corso della nostra esistenza, le novità positive che abbiamo vissuto, ma che soprattutto ci hanno cambiato la vita.

Il matrimonio, la nascita dei figli, un lavoro…, ma soprattutto la gioia di svegliarci ogni mattina ed essere pronti ad affrontare una nuova giornata, ringraziando Dio perché  ce l’ha permesso.
Il seconda interrogativo, nonché l’argomento di riallaccio con la prossima lezione, è la ricerca del nostro sicomoro, cioè di quell’appiglio, di quel sostegno che ci permette di avvicinarsi a Dio in qualsiasi situazione, sempre, o magari che ce lo ha fatto ritrovare dopo averlo perduto.
Due incontri sono un po’ pochini per fare un bilancio, ma penso che si possa arrivare a “qualcosa di buono”, qualcosa che ci può aiutare ad instaurare con i nostri figli un rapporto non solo basato sull’amore, sull’amicizia e sul rispetto reciproco, ma soprattutto improntato sulla fede.

Due Testimonianze sul corso per “catechisti adulti” 
Conoscere per … servire

Ho partecipato al “Cammino di Formazione per i Catechisti dei Genitori” proposto dal Servizio Diocesano per la catechesi e desidero condividere con voi la mia esperienza e le mie riflessioni. E’ stato, per me, come il “pozzo” al quale attingere “acqua” per vivere; come la samaritana, ho portato la mia “brocca vuota” e, ad ogni incontro, l’ho sempre riempita con “acqua nuova”; mi sono avvicinata con una duplice sete nel cuore: quella di “attingere” le competenze di cui avverto fortemente il bisogno e quella di “dissetare” gli altri con l’acqua ricevuta e che continuo a ricevere “gratuitamente”.

Questo “cammino” ha fatto emergere anche le mie “seti” nascoste; in particolare, il bisogno:

· di non smettere mai di interrogarmi sulla mia fede;

· di essere continuamente ri-generata;

· di recuperare o migliorare le mie relazioni, in-tervenendo sulle mie pre-comprensioni, guar-dando gli altri con occhi nuovi, per vedere i “cento universi” che ciascuno vede, che cia-scuno è.

Come catechista, mi ha fatto sentire la necessità:

· dell’unità del gruppo, di essere Chiesa, di a-prirmi allo scambio con gli altri, di progettare insieme per il bene di tutti;

· di rivedere la mia “identità”: quella di essere “accompagnatore” e non “ripetitore”; l’annun-cio deve toccare innanzitutto il mio cuore, prima di toccare il cuore degli altri;

· di dare la parola prima di prendere la parola, partendo dai bisogni e dalle attese dei destinatari, rimettendo in discussione le mie certezze, comunicando attraverso un rapporto vero. 

Custodisco nel cuore soprattutto il momento della preghiera iniziale: riusciva sempre a calarmi nel tema dell’incontro e mi aiutava a scendere in profondità, mandandomi in crisi e provocando in me interrogativi che sollecitano una revisione della mia vita.

Ho scoperto l’importanza del laboratorio; la necessità e la fatica di lavorare “insieme”; la parola più importante: NOI; la parola meno importante: IO. Mi sono ritrovata a riflettere su cosa vuol dire “essere” un gruppo; a rileggere il mio gruppo parrocchiale, cercando di individuare i motivi di divisione e le proposte per recuperare o migliorare i nostri rapporti; risuona, dentro di me, una frase dell’incontro tenuto da Giuliana: “il morale del gruppo è come la salute per il corpo: si capisce l’importanza solo quando la si perde!”

L’esperienza vissuta, mi ha portato anche a riconoscere ed identificare meglio le varie fasi di un incontro: suscitare domande, provocare risposte, portare a decisioni e scelte che trasformino la vita.

Vorrei, infine, segnalare le difficoltà che ho riscontrato nell’ultimo laboratorio: mi è risultato difficile lavorare con un gruppo numeroso e con poco tempo; avverto la necessità di ritornare sulle singole fasi di un incontro di catechesi, non a parole, ma attraverso il “laboratorio”; lascerei anche un po’ di spazio per la risonanza dell’incontro precedente.

Al termine di questo “cammino”, ancora una volta, prevale in me lo stupore e la gratitudine per quanto ho ricevuto. Penso che questa esperienza non sia conclusiva, ma introduttiva. Questo Corso ha lasciato intravedere un percorso affascinante, stimolante, anche se faticoso e impegnativo; ciascuno, però, ora deve fare il proprio cammino, soprattutto quello interiore. A me, ha indicato un percorso che potrei riassumere in due parole: “Conoscere per … servire”; conoscere la mia fede, le mie ricchezze e i miei limiti; conoscere la realtà che mi circonda, fatta di persone, di ricchezze e di povertà, che chiede di essere accolta, ascoltata e conosciuta.
Sento di ringraziare il Signore per la “sete” che ha messo nel mio cuore e per avermi donato tanta “acqua nuova” attraverso le persone che ho incontrato. Un grazie di cuore a don Dante, all’equipe delle catechiste, a tutti e a ciascuno. Il mio augurio è che questo Corso contribuisca a renderci sempre più samaritani “assetati” della Parola; solo così saremo capaci di suscitare la sete negli altri. “Rialzàti e portati su Ali d’Aquila”, sapremo far riecheggiare il messaggio di Gesù: “Se tu conoscessi il dono di Dio!” (Gv, 4.10).
Carla R.
*************************************

Quel che a me è parso:
Genericità della proposta dovuta al fatto che non è stata rispettata la referenza iniziale; l’eccessivo numero di catechisti per i ragazzi ha determinato uno spostamento dell’interesse sia a livello contenutistico sia metodologico.

Una mancata specificità della formazione con conseguente appiattimento della novità della proposta stessa. Uno sbilanciamento dell’uso degli strumenti dell’uso dei gruppi di studio, (a titolo esemplificativo: gruppo 1o interpretazione della situazione e’ chiave di già esistente e non in prospettiva futura. Gruppo ultimo: la costruzione di un identikit ideale di catechista,  quindi generico, non connotato, ripetitivo. Interesse quasi esclusivo per l’aspetto metodologico a svantaggio di quello contenutistico prioritario per la catechesi degli adulti. Buono il clima di accoglienza e di condivisione. 
Tentiamo una risposta che non vuole essere una replica diretta, ma l’occasione per andare incontro a rilievi o perplessità che possono essere presenti anche in altre persone.
L’ obiettivo del corso è stato più volte spiegato, ma forse solo verbalmente; ci scusiamo per l’imprecisione e faremo tesoro dell’esperienza. La “referenza iniziale” cui si accenna probabilmente si riferisce alle aspettative dei partecipanti che sono state disattese dal corso. La assenza di contenuti più tipicamente teologici o dottrinali risponde ad un preciso intento in quanto negli scorsi anni, nella scuola per catechisti, si sono già tenuti corsi con quella impostazione e non era il caso di essere ripetitivi per chi aveva partecipato alle precedenti edizioni;  in secondo luogo perché contenuti teologici saranno oggetto di prossime proposte formative; in terzo luogo perché si ritiene necessario prepararci con qualche conoscenza specifica in più al lavoro con gli adulti cui proporre incontri a misura di “uomo in attesa di un “primo annuncio”” e che ha della fede e della Chiesa rappresentazioni spesso distanti da ciò che la Chiesa di Gesù è e vuole essere. 
Il metodo del laboratorio e i lavori di gruppo
Abbiamo impostato il corso applicando il metodo del “laboratorio” perché l’esperienza di chi lavora da anni in questo campo lo ritiene il più efficace. Essendo una esperienza nuova per la nostra Diocesi e per noi, abbiamo ritenuto necessari, dopo averlo sperimentato durante gli incontri,  spendere del tempo per parlarne e spiegarlo meglio.
C’è chi ha lamentato che ad essi si dedicasse poco tempo, altri lo hanno vissuto con difficoltà ritenendolo più adatto agli adolescenti. È bene ribadirne il significato: il compito del lavoro di gruppo non era di studio dell’argomento proposto e nemmeno di dare risposte o formulare proposte, ma quello di far emergere anche in maniera indiretta le proprie personali rappresentazioni, precomprensioni, esperienze, riguardanti il tema dell’incontro. Riteniamo sia una fase della metodologia proposta che non basta spiegare, ma che occorre sperimentare. Per approfondimenti rimandiamo ai testi indicati nel corso.. 

I contenuti degli incontri
Per quanto riguarda i contenuti degli incontri, non ci è sembrato di aver spostato l’interesse a favore dei catechisti dei ragazzi, ma cercheremo di dare informazioni più complete anche sul resto della proposta formativa per i catechisti che attuano il piano di rinnovamento e che non intendiamo certo abbandonare dopo questi pochi incontri ma accompagnare nel percorso di realizzazione della proposta.

L’atteggiamento di fondo

Ci è parso di raccogliere esperienze molto diverse circa la motivazione di partecipazione al corso: chi un po’ costretto, convinto di sapere già abbastanza o spaventato dal senso di incompetenza a trattare con i genitori ecc.; chi desideroso di cambiare, chi più restio a mettere in atto metodologie diverse da quelle ampiamente sperimentate, ecc. Tra le finalità del corso c’era anche quella di far emergere le reazioni e gli atteggiamenti più emotivi che ci abitano e che non sempre sono in sintonia con le affermazioni teoriche o di intenti che ci vengono date e che pure condividiamo. Ritorna un po’ il tema specifico del metodo del laboratorio e soprattutto l’importanza della prima fase, detta proiettiva, e da non ritenere gruppo di studio nel senso cui tanti sono abituati (vedi anche alcune impressioni contenute nello scorso numero di questa nostra lettera).
Nonostante il clima buono di accoglienza e di condivisione, non siamo riusciti ad instaurare rapporti di conoscenza e amicizia più stretti a causa del grande numero di partecipanti, ma riteniamo possibile approfondire e rendere sempre più fecondo il dialogo aperto con chi ha partecipato.

INCONTRI VICARIALI PER I CATECHISTI PER GENITORI CHE HANNO PARTECIPATO 
AL CORSO.
Chiediamo un ulteriore sforzo prima delle ferie: ci troveremo una sera per dare il sussidio per il percorso genitori, rispondere alle domande o perplessità irrisolte, offrire indicazioni per elaborare il percorso per genitori. Il calendario sarà inviato ai singoli partecipanti tramite lettera o telefonata.

*************************************
Offriamo una preghiera di invocazione allo Spirito di S. Agostino
Respira in me

Respira in me tu, Santo Spirito, 
perché siano santi i miei pensieri. 
Spingimi tu, Santo Spirito, 
perché siano sante le mie azioni. 
Attirami tu, Santo Spirito, 
perché ami le cose sante. 
Fammi forte tu, Santo Spirito, 
perché difenda le cose sante. 
Difendimi tu, Santo Spirito, 
perché non perda mai 
la tua Santa Grazia.
Amen
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 A chi è interessato offriamo una tabella con i dati relativi alle firme di presenza al corso. 
Offriamo anche, a chi non l’avesse ancora ricevuto, il modulo di adesione alla: 

“Giornata del catechista”

una cronaca sul corso per catechisti;


informazioni sulla giornata del catechista 


la parola del s. Padre con una risonanza personale di una collaboratrice;


le linee operative circa il piano di rinnovamento dell’iniziazione dei ragazzi;


alcuni dati, testimonianze e riflessioni con considerazioni positive e problematiche dei partecipanti al corso per catechisti  svolto a febbraio-marzo.





“Lettera ai catechisti”


Foglio di collegamento dei catechisti


della Diocesi di Pavia No 8, Maggio 2007
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